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Si profila una giunta 
PCI-PSI-PSDI al Comune 
e alla Provincia di Roma 

M A pag. 10 

L'astensione del PCI nella dichiarazione di voto del compagno Paolo Bufali ni 

IL GOVERNO ANDREOTTI PASSA AL SENATO 
Il voto dei partiti costituzionali riflette una situazione nuova 
che può e deve avviare la profonda svolta che il Paese attende 

Gli ultimi interventi - La replica di Andreotti : non un governo « allo sbando » ma impegnato per ripristinare la tranquillità civile e il risa
namento economico - Il richiamo alla Costituente esclude ogni movimento « che comunque si rifaccia al fascismo » - L'astensione degli in
dipendenti di sinistra motivata da La Valle - Voto contrario del MSI - Lunedì il dibattito alla Camera dove martedì parlerà Berlinguer 

Un intervento del prof. Biocca sui pericoli 

dell'incontrollata contaminazione biologica 

La nube di Seveso : 
dobbiamo 

tollerare ancora? 

Il governo monocolore democristiano dell'on. Giulio Andreotti è passato iersera al Senato ; 
che gli ha concesso la < non sfiducia » (la definizione era stata coniata dallo stesso presi- ! 
dente del Consiglio al momento della presentazione del suo ministero in Parlamento) con | 
l'astensione determinante dei comunisti la cui posizioni! è stata motivata in aula — come 
riferiamo in questa stessa pagina — dal compagno Paolo Bufalini. Astenuti anche gli indi- . 
pendenti di sinistra (con l'eccezione di Lelio Basso e del sardista Mario Melis che hanno ; 

( votato contro, sottolineando j 
I tuttavia di avere inteso il 

senso e il valore dell'asten j 
sione del PCI), i socialisti, i ' 
socialdemocratici, i repubbli- > 
cani, i liberali: a favore del i 
governo hanno votato il grup- J 
pò de e inoltre i quattro se- i 
naturi dell'Union Valdotaine I 
e della Sudtiroler Volkspar- i 
tei. mentre i neofascisti, fai- ' 
lito il loro provocatorio ten- j 
tativo di vanificare in qtial- , 
che modo la re.s|X)nsabile pò- . 

! sizione dei comunisti, hanno i 
i votato contro. | 

Kcco il risultato della vo- j 
I tazione per appello nominale , 

sull'ordine del giorno di fidu- i 
eia: votanti 222. maggiorati- j 
za 112, voti favorevoli L'ili. ( 
voti contrari 17. astenuti 09. i 
Va tenuto presente che il re- . 
golamento del Senato consi- l 
dera che la maggioranza de- ! 
ve essere costituita da un j 
numero di si maggiore a j 
quello, sommato, dei no e 
degli astenuti. Di conseguen- I 
za. per consentire ieri sera ' 
il prevalere dei sì. una parte ] 
di coloro che aveva deciso : 
di astenersi si è allontanata j 
dall'aula o non ha risposto | 
all'appello. Questo comples- i 
so e abbastanza inusuale 
meccanismo !ia creato qual
che difficoltà nelle operazio
ni di scrutinio, che si sono 
protratte per circa mezz'ora 
dopo il termine delle vota
zioni. 

Il dibattito sulle dichiara
zioni del governo si trasferi- j 
sce lunedì pomeriggio alla 
Camera che voterà due gior- | 
ni dopo. Per martedì mattina | 
è previsto l'intervento del se
gretario generale del nostro 
partito. Enrico Berlinguer. 

Concludendo la discussione 
sulla base programmatica il
lustrata mercoledì a Palazzo 
Madama, Andreotti aveva vo
luto ieri pomeriggio formu-

L'intervento 
di Bufalini 

' Siamo consapevoli — ha | ta su cui poggiare, non è 
esordito il compagno Paolo ! " 
Bufalini, confermando il vo- ; 
to di astensione del gruppo ! 
comunista — dell'importan- ' 
za di questa decisione, di ' 
questo voto che da un lato j 
è espressione della situazio- : 
ne creata dal voto del 20 I 
giugno, e in particolare del- [ 
l'avanzata del PCI, e dal- ' 
l'altro concorre a determina, t 
re una situazione politica . 
nuova. ! 

L'astensione del nostro par. j 
tito — è vero — rende pos- , 
sibile la vita di questo go- i 
verno. Dopo poco meno di 30 
anni è la prima volta che | 
il PCI — la cui forza in que- . 
sti 30 anni è Ininterrotta- j 
mente cresciuta — non si ; 
schiera all'opposizione. 

Certo — ha subito osser
vato Bufalini — in questo 
governo noi non abbiamo fi
ducia; quindi non gli accor
diamo la fiducia; ma abbia
mo anche deciso di non vo
targli contro, di rendere pos-

certo il governo adeguato al
la gravità della crisi e dei 
problemi dell'Italia. Questo 
governo ha dinnanzi a sé ' 
una sola via per porre ma 
no alla soluzione dei prò- j 
blemi, quella — lo ha detto 
il compagno Perna e lo ha 
poco fa riaffermato lo stes- j 
so presidente del Consiglio ; 
— di affidarsi al Parlamen- j 
to, ad una dialettica parla- j 
mentare pienamente libera, j 

Ma — ha aggiunto Bufa- J 
lini — se si percorrerà, come 
noi ci auguriamo e solleci
tiamo, questa via, dallo stes
so sforzo di dare soluzione 
ai problemi, dallo stesso li
bero esplicarsi della dialet
tica parlamentare emergerà 
la necessità di un'altra mag
gioranza, di un altro gover
no, di un governo che in 
modo chiaro, esplicito, coe
rente. sia fondato sulla col
laborazione delle forze popo
lari, democratiche e antifa
sciste, compresa la grande 
e per tanti aspetti decisiva 

sibile che esso operi, che sia 
messo alla prova di fron- J forza del PCI. [ 
te ai problemi tanto gravi, j E' su tale terreno positivo, I 
urgenti, drammatici dei Pae- nell'opera costruttiva volta '• 
se. A risolvere questi prò- i ad affrontare ed avviare a i 
blemi noi daremo tutto il | soluzione i problemi, che noi I 
nostro contributo, con gran- | lavoreremo e lotteremo, per j 
de impegno, con rigore. Sap- i j 
piamo che questo governo j CO. t . i 
monocolore, che neppure ha I , _ . ... . I 
una maggioranza precostitui- 1 ( S e g u e in p e n u l t i m a ) ; 

> u Mia tne/.iaiiiittc ilei 2'.\ 
, aprilo del I'HÌH la lempcialii-
1 ra ra^iun«t.' lì.V'C. poi ioti-
I li imo ad aumentare contimia-
• melile per .'ili mimili. Oliando 
I «upeiò 25U"C si verificò una 
{ •'«pincione ili roii«itleievole vili. 
] leu/a e il chimico clic con-
I indiava riiua«e uccido. L'alia-
' li-i rivelò cjie l'e^plii-ionc 
' aveva inula una doppia t»r!jii-
| ne. Oliando la temperatura 
| a\i-\a r a p i n i n o 2."i.">"C. .si era 

prodotta una rea/ione esoter-
, mira: la indura iniziale del-
! l'apparecchio era dovuta al 

Non ileMtlfin culi ai e nei 
dettagli niediei C<HIM->MH-IIIÌ si
lo Mudin defili epi-odi di in-
lo««ica/iniic da T(!l)l) \erifi 

I ialini in paca lo , elle -uno de-
I -fritti in (pie-Io impoii.iule 

lavino di \ l a \ . come nella (li
mai riera Icllcralura al rifilai 

i ilo, peni le in parie lipoi Itili 
t nella più (pialilieata «lampa 
; quotidiana italiana e -trame

rà. l'orimi.ti,iniciilt- I I ^ I . a 
, differenza di qualche anno fa. 
; abbiamo la punibilità di te 
! nere «olio collimilo molli 

««pelli patologici, e quindi 
plouredire ili ipii'Mu rea/ione i eliminare o alleviare molli 
••«olermica. Nell'atmosfera era- , danni prodotti da ipic->la Irr-
uo «tali co«i iniiiie«>i vapori ( menila dio««ina (TCI)D). Mi
lli clileliulicnl e orlodicloro- ! cordeiò però «olameiite. an-
benzene, che, in coniano con 
ro"»»i{,»'iio atmosferico. aveva
no formali) unii miscela esplo
siva In quale aveva detonalo, 
piolialiilmente per una -cin
ti 11.1 eli-lirica. Si verificò un 
c.«lc»o damili lucale airimpiatl-
lo e alla co-li iizioiie... I.a in

cile in Ita-e alle relazioni ilei 
profe<-ori (fallii e Leoni, il-
lu-lri e-perli italiani, rlie la 
molecola del TllDI) è cim-ide-
rata una delle più tm-iclie 
che si cono-cauo e la -uà lo--
-icilà varia da -pecie animale 
.1 -pecie animale: nei radi «• 

lera Fini' divinimi* l nil I nei lupi in cui -uno -lali fal-
I Derltv-liire, Inghilterra) fu \ li «li e-peiiineiili è di limilo 
cliiu-a... i». , più lo-«ica della «tricnina: ri-

(.)ue-la è la fredda ile«cri- I corderò ancora che il T(' l ) l ) 
zinne d i e (». May forni-re . ri-ulla ili u elevali--iina » adi 
ileH*e-pli>-Ìi>lie pe-lifera in ! vita leralo^ena -perimeillale. 
una fabbrica di Derbv-hire | I.a ilocuiiienla/ione -ni danni 
ami (Inalile ami ('liemieal ! teratologici in campo umano è 

Chi è rassegnato 

JOHANNESBURG — Una - manifestazione di • protesta in uno dei «ghetti» per i neri alla periferia della città 

Si estende la protesta degli africani contro il regime dell'apartheid 

A Soweto in lotta da tre giorni 
la polizia spara e uccide ancora 

| Produci- l.ld.. verificataci in ! 
[ Inghilterra nel 1%8, che vie- > 

ne pubblicata nel llritish Jotir-
< imi nf Industriili Mftliiiiie nel ì 
{ i'iT.l. I.'e.-plo-ione conlamiiia ' 
i uomini e ambiente, e Tazio- ' 
! ne to--ica è altribuila ad una ' 
1 ilio-sina. il 2. ~.i. 7, 8, lelraclo- j 

roilibeii/iHliii--iua o T( ' l ) l ) . j 
' che IIJJSM tanto ci preoccupa e ; 
! che si produce quando la lem- > 

peraliira. per un cattivo fun- ; 
! ziouamcutn nelle condi/ioni di \ 

lavoro iiiilu-lriale, supera i | 
i Kilt.»:. : 
I Dall'K ina^):io all'H -cllcin-
! lire JWiH furono osservati 7'» 
! ea-i di a dorarne », una gra-
' ve maialila culauea: il May 
| de*erive inollre In coinple»*a 
i patologia che £Ì manifesla tra 
[ i lavoratori ilcll'indiiMi'ia e 
> tra alt 

ancora vaga e *i rifen-ce «o-
pratlullo a (pianto o-scrvato 
nella guerra del \ ielnam in 
cui -uno «late u-ale circa 
1.(1.111)11 tonnellate del di-erbau-
le 2. I. li T con un coiileniilo 
di ilio—ina fino a ilo ppm pei 
ili'-truiifiere rampi e ho-clii: 
condizioni « -pei iinenl.ili » cioè 
piutliMlo difficili. 

Ma l'arlicolo di May inMi 
; ta un allro commenio. Le in-
. dii-trie milllinazioiiali che ope-
I rami in F.uropa e quindi nei 

l lo- lrn pae^e. molle delle qua-
1 li -orni «late ilielro alla inno-
| l i l le fsuerra del \ ie lnam. i\.\ 
! .inni cono-revaiio perfel lamen-
I te il iiH'ccaui-mo con cui -i 
! verificano tali incidenti e da 
1 • • i -

| anni -ej:uivano la patologia 
! piiiiloiia dal TCDI). Solo tra altre persone contaminale , , , l i a m | „ ,,„ i m | l n r i a i i t e prodol 

direttamente o inilireltaniente. [ ,„ ,-. I l l i u i l . a l „ .„| III1:I indu-lria 
e ci fa rono-cere lineile un • l n i | „ t I . . , ^| ; • , , . . . , . i - . 

I 
ci la cono-cere amile un ; , , . ,1^, . ; , . r | „ . , .„ . , 

altro appello a--ai «lenificali- | r i l I I I > « r r n Z i l , | , . ] | , . 
Oliando 

Di fronte ai recenti e impor
tanti sviluppi di una situazio
ne politica che presenta evi
denti elementi di novità, si re
gistrano altri segni di smarri
mento in quei gruppi cosiddet
ti di ultrasinistra che a que
gli sviluppi sono stati e sono 
estranei. Ne è un chiaro rifles
so un articolo apparso ieri sul 

nell'orientamento di grandi ! 
masse di italiani, che hanno • 
portato a sostanziali successi , 
delle forze democratiche e di ; 
sinistra negli ultimi anni e al \ 
voto del 20 giugno. ! 

Se non si tiene conto di que- ! 
sta realtà e se non si vede | 
che per questa via bisogna i 
ulteriormente andare avanti, | 

Manifesto, nel quale — con la i per ottenere nuovi sposta-
pretesa di dire « noi non ce- j menti nel Paese e nelle forze 
diamo, non molliamo » — si \ politiche, è evidente che viene 
fanno quasi apocalittiche co- i a mancare ogni punto valido 
ttatazioni su una pretesa \ di riferimento e si finisce per 
«sconfitta» del movimento j fraintendere il quadro attuale 
popolare, consolandosi solo 
con l'asserzione che «que
sta sconfitta non è così totale 
né cosi consumata ». Natural
mente, la pretestuosa occasio
ne a queste riflessioni scon
solate viene individuata nel 
roto di astensione del PCI al 
governo Andreotti, che do
vrebbe indurre non si capisce 
bene perché alla rassegnazio
ne e al disfattismo certi am
bienti della sinistra. 

lare nell'aula del Senato al
cune precisazioni di caratte
re politico, anzitutto per af
fermare di non aver chiesto 
né di desiderare cambiali in 
bianco: « Il governo — ha 
detto — non si considera af
fatto allo sbando: intende es
sere un governo programma
tico di servizio che collega 
in una stretta interdipenden
za il ripristino e lo sviluppo 
della tranquillità civile, un ef-

II bilancio complessivo: 8 le vittime - Il capo della polizia ribadisce il rifiuto di liberare le per
sone arrestate • Scioperano per solidarietà anche gli studenti meticci dell'Università di Città del Capo 

Con ciò quel giornale dà la I dotta politica capace di inci-

come contrassegnato dalla . , 
« continuità del regime demo- j fetlivo risanamento economi-
cristiano», proprio nel mo- co e finanziario, un valido mo
mento in cui alla DC sono ! to di progresso sociale e una 
venuti a mancare quello spa- \ risposta alle ansie dei gio-
zio e quel sistema di alleanze > ran; » Ribadito no; — * osti
che per decenni le avevano ' 
permesso di mantenere il mo
nopolio del potere. 

D'altra parte, manca in una 
simile analisi desolante ogni 
indicazione positiva, ogni pro
posta realistica dì una con i 

prova, oltre che di estraneità 
alla reale vicenda politica ita
liana. anche di incapacità di 
intendere la grande importan
za dei nuovi sviluppi della 
situazione, e di vedere che in 
essi si riflettono le scelte de
mocratiche avanzate compiu
te da milioni di lavoratori e di 
cittadini, di giovani e di don
ne. gli spostamenti verificatisi 

dere e di portare avanti il mo-
j vimento. Tutto si riduce a vel 

natamente » — il ruolo « cen
trale e determinante > del 
Parlamento, e rivendicata al 
suo programma la caratteri
stica di una « razionale e ar
monizzata programmazione 
unificata degli interventi ». 
Andreotti ha indicato in que-

i i 
i • 

lettane affermazioni di volon- l s t i duo clementi le condizio-
tà. con una mentalità di pat- j m.F**r:: 1) conferire alla * pò-
tuglia isolata. E questo, si. è i '"'-*'1 rf' sacrifici per la ri-
segno veramente di un disfat- ! presa * una « autorevolezza » 
tismo e di una rassegnazione, i e una « garanzia di giustizia 
che se possono fare vittime in j perequatira »: 2) dare t una 
determinati gruppi, non tra- \ cnrnìCe rf, indispensabile ce.-
iY7rto alcuno spazio tra le i 

ULTIM'ORA 

Operaio italiano 
ucciso dalla 

polizia cilena 
SANTIAGO DEL CILE. 7 

Bruno Del Pero, di 30 anni, nato a Vermiglio (Trento). 
operaio, è stato ucciso giovedì sera nella città di Copiapo. 
a 800 chilometri a nord d: Santiago, da una pattuglia 
militare « mentre circolava in bicicletta poco dopo l'ini
zio del coprifuoco». Lo riferisce "ANSA. La versione della 
polizia riferita daìl'ANSA è che il Del Pero «non si 
sarebbe fermato dopo l'intimazione data dalle pattuglie , •. ... .. . . . . . „ . 
né dopo un colpo di avvertimento in aria». . , caroselli d: autoblmdo. Il b; 

L'incaricato d'affari italiano in Cile. dott. Tommaso ' lancio ufficiale e anche ogtcì 
De Vergottini. ha reso noto di essersi messo in contatto ' d i u n morto che fa salire il 
con le autorità del ministero degli Esteri di Santiago ! ' bilancio complessivo ad otto. 

JOHANNESBURG. 6 
i « Siamo nati liberi mentre 
| in realtà siamo in catene». 
i Questa scritta campeggiava 

oggi su centinaia di cartelli 
• innalzati dagli studenti d: 
i Soweto nel corso di una nuo 
I va manifestazione all'interno 
I della città-ghetto assediata 
I dalla polizia del regime raz-
i zista sudafricano. Oltre cin-
Ì quemKa africani secondo le 
i stime ufficiali ima molte fon-

I ! ti parlano di più di ventimi 
! I la> hanno sfidato per il terzo 
1 ! giorno consecutivo la repres

sione poliziesca chiedendo la 

to intorno a Johannesburg. 
ma anche della cintura d. 
Pretoria come Middelburg, do 
ve vengono segnalate manife
stazioni e cortei di protesta. 
A Soweto sono oggi affluiti 
enormi rinforzi di polizia per 
reprimere quella che gli os
servatori definiscono ormai 
come una vera e propria in
surrezione contro la politica 
di segregazione del governo. 

Da Città del Capo giunse 
sfu-

grandi masse popolari. (Segue in penultima) 

«per avere informazioni precise sull'accaduto». Il rap 
presentante italiano non ha ancora ricevuto risposta. 

I! coprifuoco in Cile è .-tato proclamato dalle autorità 
militari subito dopo il colpo di Stato con cui fu rove
sciato e assassinato :! pre.-idente Salvador Allende. nei 
settembre 1973. 

Bruno Del Pero lascia :re figli :n tenera età. 

intanto notizia che gli s 
denti dell'università riservata j t-i*ie poco dubbi 
ai meticci hanno deciso il j che ipicMo incidenti 
prolungamento dello sciopero 

1 liberazione desìi arrestati e i cominciato all'inizi» di questa 
1 la fine dell'apartheid. I ma ' settimana e che hanno riba 
t nifestanti hanno anche in ' d l t o Ia l o r o solidarietà per !e 
' tonato l'inno nazionale dei I vittime di Soweto. Quest'ulti 
i neri. cDio salvi l'Africa»; la ! {"« noA]J':a .«^uisra panico ' |»»>. '-
I polizia ha risposto col fuoco < 'a™ ' " ^ ^ ^ P ° i c n e m , ? e 

I delle armi automatiche e con "f .re '* P 0 P ° ! ^ : o n o « c o I o u 

| rea», cioè meticcia, in gra-
ì zia di una sene d: privilegi 
j concessigli rispetto alla pò 
i po'.azione nera, ha atteggia 
• menti razzistici e comunque 
; accetta il regime di apartheid. 
• A Città del Capo sono stati 
, compiuti anche alcun: atten 
t tati contro l'università. 

Scoperte alcune cariche di tritolo piazzate da ignoti attentatori alla base dei pilastri 

MINATO VIADOTTO SULLA FERROVIA PRESSO AREZZO 
Se l'attentato fosse riuscito avrebbe potuto provocare un disastro • La centrale nera di Tuti colpisce ancora? - Le prime indagini 

Nostro serrino I riuscito molto probabilmente. 
; hanno detto gli artificieri, il 

AREZZO. 6 j cavalcavia o parte di esso sa-
Ben quattordici saponette di ! rebbe caduta sui binari del 

tritolo di tipo tedesco in per
fetta efficienza, già pronte al
l'innesco sono state trovate 
dagli agenti della squadra 
mobile di Arezzo legate ad 
un pilone del cavalcavia « Pe- ! 
scaiola » poco distante dalla , 
itazione aretina. Quando gli , 
agenti, verso le 21,45 di ieri ; 
^era. sono giunti nella zona. 
piuttosto isolata, avrebbero | 
visto allontanarsi precipito- ; 
samente nell'oscurità alcune ' 

la ferrovia. Pochi attimi pri
ma che gli agenti, agli or
dini del maresciallo Forasas
si, • riuscissero a localizzare 
l'esplosivo è transitato sotto 
il cavalcavia l'espresso Ro
ma-Milano carico di passeg
geri. 

Dodici saponette di tritolo j 
erano state legate a gruppi 
di quattro attorno al quarto I 
pilone del cavalcavia con la ' 
camera d'aria di una bici- | 

persone. , eletta, mentre le altre due 
Sotto il cavalcavia passa i erano state lasciate a terra. 

I» linea ferroviaria Roma-Fi- , Molto probabilmente gli at-
renze, già altre volte presa i tentatori erano stati disturba- I 
di mira dal gruppo eversivo i ti dall' arrivo della polizia, j 

i del Fronte Nazionale Rivolu-
•ionarl di Mario Tuti. Se 1' 
attentato terroristico fosse 

Due sole di queste saponet
te — hanno detto gli «rtifi- | 

, intercapedine del pilastro, che ; 
• misura 4 metri ed 80 centi- ! 
i metri di circonferenza, sareb- ; 
I bero state sufficienti per farlo ! 

saltare in aria. Col sistema ; 
! usato invece dagli attentatori . 
ì l'esplosivo, a detta degli e- • 

sperti, perde circa due terzi ; 
della propria forza d'urto. 

• Già da alcuni giorni alla ; 
: questura di Arezzo era giunta ; 
j notizia che circa 3 kilogram- ! 

mi di tritolo (tanto quanto ' 
poi è stato ritrovato) sareb- ' 

I bero andati a finire sotto un j 
ponte. Pertanto erano state 
istituite delle pattuglie per 
sorvegliare i vari ponti e ca
valcavia della città. Quello 
di « Pescatola » è 11 più im
portante. e ad esso era stata 
riservata una vigilanza più 
specifica, che poi ha dato 
buoni frutti 

mobile in collaborazione con 
l'ufficio politico stanno pas
sando al vaglio tutti gli am
bienti neofascisti aretini. Su 
due giovani neofascisti si sa
rebbe appuntata l'attenzione 
degli inquirenti. Non si esclu
de che già nelle prossime ore 
si possa registrare qualche 
arresto. Il neofascismo are-
tino rttoma dunque ancora i 8 «enUtor i "avevano fatto 
una volta agli onori della cro
naca. Come spesso abbiamo 
detto, non erano solo i Fran-
ci. i Malentacchi. i Tuti i 
Morelli, i Cauchi. i Galla
si roni ad operare nell'areti
no. Gli attentati alle ferro
vie (vedi Terontola, Rigutino 
ed Arezzo) erano una « spe
cialità », del Fronte Naziona
le Rivoluzionario del geome
tra assassino empolese. ma 
anche ora che questi sono in 

' ci si ripetono. Bisogna scava-
! re a fondo. 
i Altri otto kilogrammi di tri-
\ tolo furono ritrovati, ed an-
i che questi attribuiti al grup-
j pò Tuti. il 3 settembre del 
, 1974 ai piedi di un eavalca-
; via in località Sant'Andrea a 
i Rovezzano, alle porte di Fi-
I renze. In quella occasione gli 

in 
i tempo a • scavare un « for-
\ nello» all'interno del quale 
• avevano collocato l'esplosivo. 

ma anche allora l'arrivo di 

3' ualche estraneo impedì ai 
inamitardi di portare a ter-

I mine il loro folle progetto. 
ì Anche quel tritolo era stato 
• collocato in prossimità' della 
I linea ferroviaria Roma-Flren-

ceri — se coilegate in una t Oli agenti della squadra ! galera, questi • atti terroristi- Piero tonassi! 

i e di un numero imprecisato 
; di feriti. 

' | I! capo della polizia Pris'.oo. 
j i parlando ai giornalisti ha d. 

I chiarato: «Non sembra che i . 
: j disordini debbano finire. S. ; 
i . ha l'impressione che le per . 
i ! sone responsabili d: Soweto t j 
j ' (gli africani collaborazionisti ' ; 

i ndr» non possano o non vo . ' 
; gliano far nulìa per farli ces ) ! 
• sare ». Prisloo è stato anche : ì 
| interrogato sulla r.chiesta di . I 
j liberazione degli arrestati dal- ' ' 
« Io scorso giugno allorché l'in- ' t 
I tervento repressivo della pa . I 
' lizia provocò 176 morti. Ha l ; 
1 risposto: « Non possiamo 1. > '. 
j berare sospetti che vengono i > 
! trattenuti per gravi accuse, i i 
I Non possiamo permettere che | • 
! lì nostro sistema di giustizia j -

vada in pezzi. Non trattenia ! . 
mo nessuno illegalmente e la I ' 
giustizia deve fare il suo cor- f ! 
so ». Evidentemente il capo : 
della polizia si riferiva alla I < 
legge contro il « terrorismo » ) ' 
del 1967 che permette l'arre i • 
sto e la detenzione a tempo ! ! 
indeterminato senza prove e j ' 
?enza processo. Nessun tnbu , 
naie, secondo la legge a cui J ' 
Pnsloo fa riferimento, si può J I 
pronunciare sulla validità de'.- ' I 
la detenzione ordinata in b.i ! 
se alla legge del *fi7 e nessun j ' 
tnbunalc può ordinare la scar i ! 
cerazione del detenuto, la pò ' 
lizia ha la più ampia discre I j 
zionalità. In base a queste ' ; 

• norme sono stati arrestati mt- • 
I gliaia di africani durante le I ) 
j manifestazioni di giugno ed ' . 
I almeno mille altri nel corso [ ' 
j di una vasta • operazione di J ' 
' rastrellamento ' • 

Nuovi nomi intanto si aji 
giungono n queUo di Soweto. , 

i sono quelli di altre clttà-ghet- • *-

vo. u i,iiiiiml<> in (rprinania 
— ojjli «rrivc — imi» Mnhili-

; mento ebbi' notizia tirila cr«-
I «.izione delle forniture di un 
I prodotto chimico nominimeli-
i te prepanito dalla Fini' Cliv-
• mirili* Culi , e**i (la direzione. 
] n.il.l.) dettero informazioni 
; dettagliale «u una e-perif-n/a 
' «iuiile rhe avevano avuto qual- , 
! rlie anno prima e nella quale ; 
- era «tata itlenlifirala la dio-- . 
• «ina rome il materiale lo-<i- ( 

{ eo. . . I dati e-.illi depli indivi- ' 
I ilui colpiti e degli indici ili i 
! morbilità e. mollatila non so-
I no «tati forniti, ina vi furono 
- numero«i ra-i di pravi altera- 1 
! /inni epatiche, aironi dei qua-
I li mortali.. . l-i lelleralura te- , 
] ile^ca a propo-ilo della rlii>"i- > 
j na e della -II.I lo--i i i là non fa • 
! riferimento -peeifico a t|iie«|o [ 
' particolare M.thilimeulo. ma > 

lullavi.i I 
in-ieme I 

.ni altri due. -i.i alla ha-e di < 
una «cric ili articoli... che de- l 
-crivomì in dettaglio, non *<>• | 
laiueute la "dorarne", ma ' 

reazioni I n s i d i e al- ' 
(rilutile a i|tie*la dio-' iua. rio- ; 
includono danno epalìro. en-
fi-ema. deeeuera/ione miorar- , 
dira, aumento di predinne *an- j 
: i l i :na, danno rrnale. irrepo- i 
larilà nei rifle»*i. depressioni. I 
• li-lurlii ili memoria e r o m e o - ' 
tra/ione. ere. >. / Hriliih finir- ! 
nnl ni Imi. »/«•//., I'»7S. .VI: ] 
2;.»-2«.ll. 

venula a 
ragioni ilei-

la mancata proilii/ione da pnrti-
I della Finf C.lit'iiiinilx l'rnilm l 
, inglese. ijneM.1 rnrle«ruiriile 
I ha comunicato lo sue inacilin-
; esperienze MI un drammatico 
1 epi-odio Minile, di cui pmli-
! radiente però non Ii.i fornito 
i dali e-.illi Milla morbilità •• 
i Milla mortalità Ira i lavoralo 
> ri e la popolazione colpita: 
! anelli- qur-lo probabilmente 
• fa parte del feprelo inrlu-
j «triale! 

* • • 
l / imlii- l rial izza/ione iiicmi-

Irollala in un p.ic-e dipen
dente e M-nza una Iczi-dnrin-
ue prolelliva ailesuala. enni. 
per r*empio l'Italia, «i «la 
tra-forniamlo nella più iremeii-

Ettore Biocca 
(Segue in penultima) 

Agghiaccianti i primi 
bilanci dopo la nube 
tossica. Un'intera zo
na della Bassa Brianza 
diventerà deserto per 
l'agricoltura - 45 azien
de già inattive - Gravi 
ritardi nell'opera di bo
nifica A PAG. 4 

Cordoglio e proteste 
per l'uccisione del 

camionista nella RDT 
1/uccisione del camionista Benito Corghi da parto del!» 
guardie di frontiera della Repubblica Democratica Te-
k-sca ha stisc.tato profondo cordoglio. I.a salma del Cor
chi dovrebbe giungere in Italia oggi. 

Ieri sera un diplomatico della RDT. in rappresonttn 
'.i dell'ambasciatore, assente da Roma, è stato rice
vuto presso la segreteria del Partito comunista italiano 
i diplomatico tedesco ha r.nnovato !e condoglianze de! 

>uo governo e ha fornito alcune informazioni, del resto 
i.h note attraverso Io agenzie di stampa. Al diplomatico 
è stata espressa la protesta de! PCI per un atto che Je 
-.tesso no:;z:e da Un fornite dimostrerebbero ingiustifica 
).>. chiedendo che siano forniti ulteriori chiarimenti ed 
-.primendo l'opinione della necessità di una inchiesta 

•:gorosa sull'uccisione del lavoratore italiano e sulle re 
^portabilità die essa comporta. 

Un'interrogazione al ministro degli Esteri è stata pre 
•ventata dai compagni senatori Calamandrei. Carri e B.i 
nazzi. Benito Corghi. che aveva 38 anni, era iscritto si 
Partito comunista italiano da molti anni. Lascia la mo
glie. Silvana Bertarelli. e due Tigli: Loretta di 18 anni 
e Alessandro di IS.Nclla foto a fianco: Benito Corghi. 

IN PENULTIMA 
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